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Tutela legale solo per chi somministra le dosi, non le terapie anti-Covid. I no vax rischiano 8 mesi senza stipendio

Vaccini, obbligo anche per i farmacisti
i medici delusi dallo scudo penale
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G
li operatori sanitari
no vax più ortodossi
rischiano di rimane-
re senza stipendio

per otto mesi. L'obbligo di vac-
cinazione anti-Covid, per loro,
adesso è legge. Per tutte le pro-
fessioni sanitarie, anche per i
farmacisti, le parafarmacie,
gli studi privati. Chi si rifiuta
deve essere spostato a svolge-
re un lavoro che non preveda il
contatto interpersonale o com-
porti il rischio di diffusione del
contagio, anche se si tratta di
una «mansione inferiore», con
uno stipendio più basso. Quan-
do lo spostamento non è possi-
bile, scatta la sospensione dal
servizio, durante la quale
«non è dovuta la retribuzione,
altro compenso o emolumen-
to». Uno stop che può durare
finché l'interessato non si vac-
cina o fino al termine della
campagna vaccinale naziona-
le, «comunque non oltre il 31
dicembre 2021». All'articolo 4
del decreto approvato ieri dal
Consiglio dei ministri, viene
messo in chiaro che «la vacci-
nazione può essere omessa o
differita solo in caso di accerta-
to pericolo per la salute, in rela-
zione a specifiche condizioni

cliniche documentate».

Spostamenti o sospensioni
Entro cinque giorni dall'entra-
ta in vigore del decreto (quindi
dal 7 aprile) ogni ordine pro-
fessionale, a livello territoria-
le, «deve trasmettere l'elenco
degli iscritti alla Regione o Pro-
vincia autonoma in cui ha se-
de». Stesso termine per la co-
municazione da parte dei dato-
ri di lavoro, che devono indica-
re i nomi e l'indirizzo di resi-
denza degli «operatori di inte-
resse sanitario che svolgono la
loro attività nelle strutture
pubbliche o private del territo-
rio». Entro dieci giorni dalla da-
ta di ricezione degli elenchi,
Regioni e Province autonome
«verificano lo stato vaccinale
di ciascuno dei soggetti inseri-
ti nelle liste». Se dai sistemi in-
formatici non risulta l'avvenu-
ta vaccinazione o la presenta-
zione della richiesta, parte la
segnalazione all'azienda sani-
taria locale, che avvia l'accerta-
mento. La posizione irregolare
viene comunicata anche alla
Regione e al datore di lavoro,
che dovrà poi far scattare il de-
mansionamento o la sospen-
sione. È facile prevedere che
per gran parte di medici, infer-
mieri o operatori socio-sanita-
ri no vax, lo spostamento sarà
complicato. Ma se negli ospe-
dali quelli che rischiano di re-
stare a casa non sono molti, sce-

nario ben diverso si prospetta
nelle residenze sanitarie, dove
gli «espulsi» potrebbero lievita-
re, perché il 20% degli operato-
ri socio-sanitari, per lo più al
servizio degli anziani nelle
Rsa, non si è vaccinato.

«È uno scudetto»
Chi non si vaccina viene puni-
to, chi vaccina viene sollevato
dalla responsabilità penale se
«l'uso del vaccino è conforme
alle indicazioni contenute nel
provvedimento di autorizza-
zione all'immissione in com-
mercio e alle circolari pubbli-
cate sul sito del Ministero del-
la salute». Quindi, per medici,
infermieri o farmacisti è
«esclusa la punibilità» per i
reati di omicidio colposo e le-
sioni personali colpose, verifi-
catisi dopo l'iniezione. Questo
non vuol dire, però, che non
verranno iscritti nel registro
degli indagati in un'eventuale
inchiesta sulle procedure, con
la conseguente necessità di
trovarsi un avvocato. Anche
per questo i medici si dicono
delusi dallo scudo penale. «Lo
chiamerei piuttosto scudetto
e non certo di serie A», ironiz-
za Carlo Palermo, segretario
nazionale dell'Anaao, il più
grande sindacato dei camici
bianchi ospedalieri. «I sanitari
sono tutelati rispetto a imperi-
zia e negligenza — spiega - che
nel caso di una semplice vacci-
nazione sono eventi più che ra-
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La vaccinazione di personale sanitario: chi si rifiuta, deve essere spostato (anche se demansionato)

ri». Quello che i medici voleva-
no e non hanno ottenuto è lo
scudo rispetto ai procedimen-
ti giudiziari conseguenti alla
somministrazione delle tera-
pie anti-Covid. «Avevamo
chiesto al governo di tenere in
debito conto le difficoltà che i
professionisti sanitari hanno
affrontato e stanno affrontan-
do nel combattere una malat-
tia sconosciuta, per la quale le
evidenze scientifiche sono in
continuo divenire», lamenta il
presidente della Federazione
degli ordini medici, Filippo
Anelli. Oggi, in effetti, ne sap-
piamo di più, ma per mesi i me-
dici hanno utilizzato farmaci
come la clorochina o gli an-
ti-citochinici rivelatisi poi inef-
ficaci, ma non privi di effetti
collaterali. E, allora come og-
gi, si continua a ricorrere a far-
maci «off label», ossia autoriz-
zati per una patologia ma usa-
ti per altro, come nel caso
dell'antivirale Remdesivir,
pensato per combattere Ebola
e somministrato, anche con
successo, contro il Covid. Il mi-
nistro della Salute, Roberto
Speranza, tende la mano ai
medici: «C'è l'impegno del go-
verno a lavorare, in sede di
conversione del decreto, a
una protezione legale per il
personale sanitario che vada
oltre la semplice norma sulle
vaccinazioni». —
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